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Utilissima- e .provvida istitn-
'/ii>iie si è quella dullo Casse di 
l'isjiavmio postali. 

11 risparmio ò una cosa utile 
pei- le classi mono abienti, che 
possono merco l'oconomia'crear­
si uno stato rélativamciitc co­
modo, costi di cui il ricco non 
abbisogna. 

È necessario quindi — trat­
tandosi di operai clié non pos­
sono avere'risparmi in quoto 
elevate — .-ridurre più ohe 'Sia 
possibile il minimum di cia­
scun, deposito. 

Lajegge del 27 maggio 1875 
n. 2779 stabilì tale minimum 
in lire una. Certo mix 6 ima 
somma questo minimum ma 
pure per 1' operaio la quota è 
rilevante quando si pensi che-
esso non può disporre che del 
risparmio del centesimo e troppa 
Ibimezza sarebbe in. lui neces­
saria per attendere clie il cen-
1e.siino accumulato diventi una 
lira, quando le sue circostanze 
pili forti della sua volontà lo 
costringono di mano in mano 
a spendere quel danaro ohe 
egli intenderebbe mettere da 
parte. • . 

Per r operaio il privarsi di 
cinque centesimi è tacilo — 
non cosi se si tra.tta in vece di 
una lira. 

Come fare adunc(ue? 
Una buona idea, che risolve 

il problema sorse in làghilterra, 
quella di utilizzare i franco-̂  
bolli, per facilitare i piccoli ri­
sparmi, in modo da poter scen-
dei'G ad un minimo, evitando 
qualsiasi registrazione. 

Neil' uìlima relaziono an­
nuale il direttore generale delle 
poste inglesi, assicurò potersi 
calcolare che ógni giorno rien­
trino nelle Casse postali tanti 
IVancoboUi per ben duecento 
quarantotto lire sterline in nie-
dia, cioè tanti • por ,L,, 6200 di 
nostra moneta. 

Il numero totale disi depositi 
annuali che nel 1.879 èra giunto 
ii-.3,374,82S .sali- nel 1880, a ben' 
;J,754,0G4 per sbalzare pòi nel 
1881 a non mono di 5,676,066. 

11 APPBiTDICB. 

I GIOVANI D'ORO 
— Neanche iii pui'gauti? — chiese il 

cappellano, e questa grossa facezia bastò 
per far ridere tutti, eccetto Volfaiigo 
il quale risposo uà'invettìvà-'all 'indi-' 
riz'io dei preti nella ciuale eranti tutti 
i luoghi comubi di alcuni niodorui au-i' 
tori pretofobi, e del suo parocaliÌQ b«-
stenamie ed altre scolicezzo. Il Cappel­
lano non resse a quella scongiuro,- ma 
tosto mise mano al potente argOinentó 
dei pugni e dogli urli : traballava la 
tavola, tiutinnavano 1 bicchieri, risùo-
nava la 'stacia;' e la gotite della via, 
guardava dalla porta, costìnuands la 
strada con uno : è il cappellano, Marietta 
ora sulta spine, ed infine Pietro ottenne 
la paco, che fu bagnata con nuovo vino, 
6 dopo-, di che il prete; quasiiper mo­
strare che egli, per quanto ditendesse 
le sue cradeaze religiose, non era un 
pedante,'un codino; si lasciò ondare ai 
iliscor.'si più intemperanti ; fu messo a 
parte di quasi tulio, a detta i consigli 
pi{i disastrosi. 

Come si vede sono quasi due 
milioni mimeutali in un .anno 1 

Il nùmero poi dei libretti in 
corso, che era alla fine del­
l'anno 1879 di 1,988,477, ed in 
fine del 1880.di-2,184,972j ascese 
alla fine del 1881 a ,2,607iei2. 

In ségiijto alla brillante riu­
scita dell' esperimetìtò. .inglese 
anche il.-nostro Governo\si de­
cise a farne la prova. Venne 
pftr ciò presentato alla Camera 
un progettgf che poro non 'eWbe 
àle'uii seguito. 

H'u però attuata una dello 
riforme contenute, nel progetto 
del governo, quella cioè del 
passo;ggio alle Casse,pqsijfelijei. 
depositi..giudiziàrii, clip venne 
autorizzato mediante la legge 
del 29 giugno 1882. 

La parte più intoresiSante in­
vece, la-parte che rifletteva il 
vantaggio della qiaotà minima 
a favore ideile classi povere, 
cioè la novità dei depositi me­
diante francobolli, rimase uri 
piò desiderio. 

Ora invépo, mediante i due 
articoli di uu Decreto clié qiii 
sotto riportiamo, il pio desiderio 
entra nel dominio dei fatti. 

Ecco i due artitìoli del De­
créto : 

«Art. LSo.no ammessi de­
positi di uija lira óiàscunÒ nelle 
casse postali di risparmio, ai 
sensi'della legge del 29 mag­
gio 1875, n. f779 (Serie 3"), 
mediante' francobólli da cinque 
ò da dieci Qentesimi, da apjili-
carsi per opera dei depositanti 
per- appositi ca.rtellini, ̂ che sa­
ranno sòmnìiniatr.ati .gratuita­
mente dagli uffici di pósta. 

« Su ciascun libretto di ri­
sparmio non potrù. essere iscritto 
pili di urto di cótali depositi 
pòi" settimana. 

«Art... 2., Il prósente déòreto 
avrà effetto dal giórno che 
sarà, determinato dal Nostro 
Ministero dei lavori pubblici, il 
quale emanerà le disposizioni 
occorrenti' por l'esecuzione del 
medesimo ». 

Provvidenziale da vero e 
molto è la nuova disposizione 
e noi speriamo che l'operaio 

.oriesto e laborioso saprà appro­
fittarne, come- di cosa che re­
cando a lui vantaggio, miglio-

A''olfango non prendeva'più parte alla 
couveraasione, ma stava li a masticarsi 
il ano'- malumore crescente. 

— Signor Gapyelliino — dis>aa Arturo, 
levandosi- — aenja una parola — o lo', 
condusse in un orto vioino, Vi stettero 
insieme più di>mezr.'ora, dopo.di.(;he 
rientrarono a braccetto, parlandosi negli 
orecchi, con tutti i segni di mi' amicizia 
spiccata, 

Venne l 'ora di-andare, 
— Il - conto i-;- disse Arturo, 
— Ili conto — disse Volfango. 
— 11' conto : — disse anche Pietro per 

dir qualche onàà anche egli,-
Pietro però cedette ad Arturo, ma 

Volfango, ara trojipo adirato e. non ci 
fu caso di rimuoverlo, — La mia parte, 
— disse sdegnosamente. Trovò, da dir 
coir ostessa: si. gridò derubato, e sic­
come gli altri mostravano di beffarlo 
quasi per. taccagno, egli scelse ui\ bi­
glietto da due'lire, lo.accartocciò, corse 
al focolare, gli diede i'iioco, ed acoesa 
lo zigaro. 

— Vergogna — esclamarono . alcuni 
carrettieri' che erano seduli in un canto 
— doveva piuttosto darla, ad un povero i 
questa razza di gentaglia abbisogna lii 
una tuonai salva di bastonato. 

Volfango ebbe tutti contro, ed usci 
ingrognato a opnl'uso, prendendo a piedi 

rorà lo condizioni in vero as­
sai ci'itiche in cui si troVa óra 
la classe degli operai. 

P. 

,, UN PROGETTO 
per gli ìnfortuuii degli operai 

Ecco il testo integrale do', progotto 
di-leggo, contro gli infortuaì, «ho.il ttii-
nistco dall'.agclooUttra presentò alla Ca­
mera dei deputati : 

Art. 1. Le imprese di ferrovia a tram-
way ; i. proprietàri^ di .fóndi' urtani q 
riiàVicl ilei qdiill si'JÌBepiiol)nd'Oj)Wa 
nuove p riparazioni ; gli imprenditori o 
gli assc(ntóri di queste; i propriatari e 
gjiesorrio'nti'dello miniere;,pave, offldne 
sono sompi^esolidarlatnbnte, responsabili, 
sitlvo rfl'ziona di regrasso tra di loro 
0 vei'so fchi di ragìofae, del danno òhe 
può del'ivaro ni corpo ed alla salute dai 
lavoranti. Neil' esercizio dello vie fer­
rate, dallo rovine .feeiidrali ù 'p.ar.2iali 
olle avvenissero rielÌS"'costruzìohi e nel. 
lavoro, delle frane; oaca'vazioni, osjilo-
éidni od in generale di ogni àliro còii-
slinile disastro sojiravvenuto aell' eser­
cizio della loto arto, industria o me­
stiere. 

Ciissa -tiilé responsa^ijiti quatitiò sia 
p'rb^ito òhe il faHo avvoima par ii'agll-
ganza del dani)eg^iato, per caso fortuito 
0 por forza mag^ioW.- -

Art. 3, L'indonnita dovuta dalle per­
sone responsàbili, por il risarcimento 
dal danni, deve, comprendere, jirimo : 
nel caso di morte iaunediat^..^ sapt;av-
vanuta dopo una curà>;,laispase .ai in-: 
fermità, dei funerali, il danno «ifferto 
durante la malattia per impotenza al 
lavoro, il danno' ciigìdnalo dalla morte 
d.el la-yprfitore nllq persone della faiiii-
glldvit.i cui ,,ii^àii(dtt[méixto. aro: ob(iiigaj;b 
al tempo della sua morte ; sùcondo, nel 
caso di lesione noii-seguifA da morte, 
0 di altro" datshò'aHà''saitìÌ8 deve com­
prendere le sperfe sbstóriuta: por ta ^da-
rigione ad il danno sofFarto per impo­
tenza al lavoro permanente o temporaneo, 
totale 0- parziale.-

Art, 3,'I.r^iiuÉofità'glttdlziai'ia stabilisco 
l'ammontare dalle indennità avuto ri­
guardo al complesso dalle circostanza 
che.cagionarono II disastro ed alle con­
dizioni economiche delle persone respon­
sabili,, 

Se il fatto ò attribuibile in pacte 
anche ai danneggiati, na terrà calcolo 
Boi eoiidiiiisuì-are l'indonnita. Col con­
senso'degli itóeréss'ati l 'autorità giudi-
ziarja pti'ò sostituirò ài pagamento del 
capitalo uu assegno di rendita tempo­
ranea' 0 vitaUziii'óquivalonte,' 

Art, 4. I crediti dalle persohè aventi 
diritto' alle indennità verso le-persone 
responsabili hanno il privilegio' pari ai 
crediti (ioutemplati negli articoli 1956, 
1963 dol ctìdìce civile, a non possono 
essere ceduti nò sequestrati. 

Art, 8, Quando durante il tampò del 

la strada- di casa e col suo caro zigaro 
;in bocca.-

Gli altri lo 'seguirono dopo non molto 
tempo ed il oa{>pellano gli accompagnò 
per un buon tratto di via, 

VII, 

I' nostri due innamorati e l'incompa-
rabilo Pietro restarono a X pochi giorni, 
e dopo ritornarono ad- Udine, Marietta 
fu accompagnata a oasaj carica di ro­
gali per i genitori e par le sorelle. Le 
chiesero solamente: — Ti sei divertita? 
— ad Arturo ricevette 1 più. rispettosi 
'e i più sviscerati ringraziamenti. -Piett-o 
aveva avuto uij permesso. Arturo non 
obbediva a nessuno, A casa sua s'in-
Iformtsrono'se gli. occorreva deanro. ., 

—'• Sono.stata a X con.un amico — 
spiegò Arturo.a,suo padre. 

— Con un amico? — rispose il padre 
iiOrridiinda mailziosamcnta — . «pero che 
avrai.saputa trovarti una miglior com­
pagnia, 

Arturo voltò i taccili ed andò a vuo­
tare con <i icompagui il sacco che aveva 
portato, ripieno dalla sua gita, 

Marietta cambiò la sua vecchia scuola 
di sarta con un'altra, per il magro 
conforto di aver d.* fare con facce 
nuovo. 

giudizio non possono essate deteFOiJoats 
la oonsBguenitd• da! disastro, l'autorità 
giudiziaria liquidando il danno può ri-
sanvara l'asssgiiamjonto.di una tudaittiità 
n^aggiora per il caso di ' morte od ag­
gravamento notevole nello stato della 
salute del danneggiato, e la stess-i ri­
serva può farsi In favore dallo persona 
responsabili po.rja riduzione dall' inden-
niiiì'nel,'.oaso ohe duJo,ii:,|iDia£?.io |bssé 
àc'cortótò eiié là con'se'guènzo ilei disa­
stro furono mano gravi di quelle previste. 

In entrambi i:cà3i la liquidazione de­
finitiva deve farsi al più tardi entro un 
anno dalla . .d.aia della sentenza coate-
nento la riserva. 

Art. 0, Se il danneggiato fòsse assi-
ouriito presso qualche istituto par i danni 
derivanti dagli infortuni a té pat^souò 
raàponsElbUi aves-sero cohiribuito al pa-
gamSiito dei prcmii, l'indonnita pagata 
dall' Istttuto-4Mi0|i^iJiprs al danneggialo 
ed a^ll atanti diritto eatà :d«dotta dal ' 
r intera' iudannìlà dovuln. dalle {tersone 
rasiiousabili purché il concorso di questa 
nel pagamento dpi preiiiii,.npn.sia stuto 
inferiore' al terzo dell'importare dai 
premi stessi è V assicurazione comprenda 
tutti ì casi d'-ìiìfoVt'unldi indiiititUamente, 

Art, f. I propriatari, gli imprenditori, 
gli assuntori a gli aserconti indicati uel-
rartìc,(f|o primo sono tenuti a denun-
piafB entro,il termino di 24 oro sii 'au­
torità giudiziaria . (ocale qualsiasi caso 
di disastro eotto p.eiiq di una multa da 
lire cento a ventioinque. 

Art, 8. Nei oasi. prqvi?.ti. dalla pre-
seate legga 1' .utorità giudiziaria, procedo 
in via sommaria e. d'urgoivza.. La sen-
Icofa dav' osspre asecutoria non o&uinta 
opposizione od appailo, senza cauzione,. 
. Art, 9, Al. lavoraiiia danneggiato 5)d. 

agli «voliti diritto spetta il beneficio dol 
patrocinio gratuito. ... 
. Art, lo . Sarà considerata qî ma nulla 

a non avveuu.ta la rinunzia. AUOII^ . par­
ziale al beneiicii della presenta, legge, 

Ar^, 11, L'aziono, per il rjsarpimento 
dei .danni .si prespriva col .decorso,di un 
anno cpmputabils dal giorno ip cui .ar-
vcnna il fatto che li .o.ccE)tiiqnò. ed jin 
cnso di morie dal danneggiato dalla 
data di questa. , ., 

Art, lii. Con decreto, reale, previo il 
parare dol Consiglio di Stato o.de), Con­
siglio s.upanoro di Sanità, saranno de­
signata le industrie, la arti, i inestiori 
il cui esercizio serve a determinaro. 
carte gr.avi malattie.all' effoUo ,di st-A-
bilirale cautele occorrenti par gli operai, 
nonché, i crjterii a la misura della ra-
spoosabilità in cui incorrono i proprio-
tari, i .ppmmittenti ed ogni altra per­
sona designata nejl' articolo , primo in 
caso di gravi maUittio coma di ogni in­
fortunio sopraggiunto. 

L'agonia dèi poveri 
Togliamo dal Sscolo : 
Il povero cada malato, I primi giorni 

li passa in casa. Ma poi il malo non 
passa, anzi si fit- pii'i'gi'a'va : é il medico 
di Santa Corona un mattino dica: «Bi-

Ma da U a qualche giorno lo giunse 
in iscuola per la posta una lèttera che 
la turbò tulla quanta, che le inisa i 
brividi addosso. 

Era una lotterà anonima, ma lo stile, 
i pensieri, la stossa calligrafia dicevano 
chiaramente che l'uvea scritta una don­
na, un' innamorala, o piuttosto una ri­
vale od una rivale tradita. 

Mariella ora presa cogli epiteti più 
ingiuriosi. Cominciava con un' ironia 
piena di sangue a congratularsi del nuo­
vo damo, chiedendo la ricetta per at­
taccarsi gli uomini, coma a lei ora av­
venuto. Poi veniva, un' imprecazione lun-
gui due 0 tra periodi, nella quàlo si saq-
tivEL il pianto ; ma un pianto più solen­
ne, più funereo di. quelle làgrima che 
può spargere una fa,aoiqila. delusa. Poi 
veniva nns, preghièra; la..sconosciuta 
pregava, cóli frasi caldissima, che Ma-
riotla volesse respingere Arturo ; — v i 
dirò tutto poi ; vi ringraziai^, mi farò 
conoscere, — diceva- la lotlern. Dopo 
della viva preghiera, scoppiava una 
rabbiosa-rainaccia (il vendetta, su lei a 
su lui ; minacciit di parlare,' dì sparlare 
e di fare. Chiudeva con una promessa 
di vigilanza continua e con una frase 
nomviìi&^ priva dì senso, messa 11 dal-
l'auonima par uno di quei fenomeni au-
tomalioi dell' intelligenza che ritorna 

sogna andare' all' O.ipodalo, Qui vi man-
OMio lo modioino 0 l'asaistanza ; all' 0 -
spednlo vi rlmetteréto in poco tempo. » 

L'aintnalató vi avava gii. pensato pur 
troppo, iiospirando, 1 suoi non possono 
fare le spase aocasaaria. Nella, casa dol 
povero non o' è mai il';siip6rflùo da 
venderò o d a impegiiara.'D'altra parte 
ili' una c'àinera sola mangia o . dorme 
tutta là famiglia, e T infelice, indabolìto 
dalia malattia sOlTi'e dagli odori e dei 
rumori che si l'anno. 

Saluta ihesto i ailoi cari, volge un'ul­
tima òcóiiiata a quelle quattro tiiura 
dove risso, a sì trusoina aXY Ospedale, 
Fassa qiiclliii'porta òoii uno stringimento 
di cuore : 'Viene accettato condótto nella 
crociera p posto iu un letto, K dèstra, 
à sinistra, di faccia vedo iflia fila di 
-î iti Sparuti, una sarla di occhi, ludidi 
par liv fubbra.otio lo fissano co» curio­
sità : poco.lungi lo coltri di uà ietto 
san iì^Ate 'ànò sul cupszzala o lasciano 
sdòrgérj di sotto le forine magro di un 
cadava rà . . . , . « fp» poclii giorni (pausa 
il nuovo ospite) forse sarò come quello 
sconosciuto : una forma ditnonticata in 
uiilatto, ^ólo in inalzo a tanti solTerentl,» 

L» moglie,, i .figli si recano « ti'òyario 
nai giorni concessi dal regolaménto. 
Soiio poclie Ore di sollievo, cui tien 
diatìra la notte più 'sconsolata, popolata 
di fantasini fuuaruì. 

Un giorno ~ che non è quello della 
visita — fapidaiminle peggiora « Oh 
potessi vedere ancora una volta 1 mìei 
tigli I » sospira. Ma nessuno avvisa quel 
figli che il loro padre sta morendo. 

Si fa buio ; coiiiincia il respiro del 
malato a farsi afldunoso: dalla fronte 
gli scende un sudare - freddo : la labbra 
ai>e. iuvapaiio una stilla d'acqua. Se if»-
ùècorgo uà iùfoi'ì^iai^e : gli dà 'da be'rS 
e passa a uu altro latto, li intanto la 
oiiti'emu: battaglia della Vita si fa ^ia 
angosciosa ; vioiio il prete, recita té 
sua preci, 

• •— Oh vedere i miei figli I„. mormora 
con voce rotta l'agonizzante. 

Ma nessuno gli dà r.-tia. A! mattino 
la lotta ò fluita: il lenzuolo cojpre la 
faccia dal m'ofto, 

I Rgliuoli noi dì della visita ài recano 
a trovare il loro padre, « È morto 1 » 
rispondono loro: a tutto ò Unito, Que­
sta 6 la' scena straziante d'ugni giorno. 

Ma perchè l'agonia dol povero oha 
muora all' Oépàdalo non dev.' essere con­
fortati dall'esiromo bacio dei suoi cari ? 
Perchè ossere crudeli verso i morouti? 

Ogni gionib-noi ascoltiamo i lamenti 
dei parenti cui la morte o 1' Ospedale 
hau rapita le persona diletta sauza cha 
abbiano potuto strìng'ere la mano ve­
nerata. 

Purehò 1' Ospedale non ' manda ad 
arrisara i paranti che nn malato si 
trova in pericolo di vita? Costa tanto 
avere un po' di cuora? Hastarobba avoro 
una modula a stampa cha i fatto­
rini potrebbero poi taro alla casa del­
l'infermo quando questi abita in città, 
e che la posta portarebba a coloro cha 
abitano fuor della mur,i. 

alle formule, malamente imparate a me­
moria, anche quando sono sprovvedute 
di ogni valore, Marietta foco gli occhi 
rossi ed una voce dal tondo del cupre, 
la veniva come ammonendo: Ha ragione, 
ma è troppo tardi — Sul fare de! gonio 
iufeniale intorno alla Margherita dal 
faust. La fanciulls. restò contristata, 
avvililissima, sunza una forza che fosso, 
senza consiglio. Cercò di porsi a lavoro; 
ma. una quantità di spaventosi fantasmi 
riddavano intorno e dentro di essa ; non 
vedeva il lavoro, stava li immola, ed 
iuilna pianse, .tacitamente, sonz;v forse 
saperlo, ma. lagrime grosse grosse che 
io sceodevaua,.per le guancie ed anda­
vano a bagnarle le mani forma uell'at-
toggiamento del cucire. 

-7 Cba,.ha la Mariella?—domandò 
una compagna, curiosa, quanto lo altre, 
di veder dentro in quol buio. 

Le suolare si ni.)ssero tutto: la mae­
stra s'alzò, per vedere. Marietta. senti, 
volle ricoBiporsi, dir; non ho iiionte, ma 
nell'agitarsi si punse malamento un dito ; 
zampillò sangue,,, 

— Poh! sii tu ^ai qualche cosa;..ti 
senti male ? -—- do'mamló la maestra,' 

— Si, — mormorò' la fanciulla — 
il capo mi duolo... 

[ConHnua], 
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Seco aloBi)i,pBHÌ0oÌflH sB.qpAta tu­
multuosa adunatiM,'aella.;qua!8 1 di. 
spacci Stetoi tìi fiatino, già data ao. 
tma.i _ 

« Li àftla iara ttffoilata.̂ O' era qualolie 
donna. , 

«paria prltas l'anacohioo Digaoa. 
Parl'a'enfaticamente contro il governo. 
Già alle pi?im9 parole, la'foli» oo«i?' 
ciò ,!i disapprc^vare, • *" <.'"•' • •'< 
• «Gli auooéde'B'otisstt; ' anche'Itti 
teató'Invano dì paria»'in taéno alla* 
grida e ai flsohii al tumulto del pali', 
blieo. , ' ! ' . " ' ' ' ' ,' 

«Ma il tuiiiàftosi fa pia aerlo: quan­
do oóminóia a parlàfs.il^tìotasigliere 
muajoi'p'ale, Ives uiiyoti che gK operai 
acdus'ttao 'di uba dìfeAdlre abbastanza 
l loro'. interèssi nel ObùBigUo nittnloi-
pale,' , ' . - ^ 

«,Ives Guyot B&enDa'al meetìri^'dj 
v'enerdl, dicendo ohe vi'prestìi'o, pirta 
anarchici e.monarohioì,̂  i| '", 

« Questa ' affarmazioóì s'iisoUavaiiò 
vlv« proteste, grida,' minàoolà. Alcuni 
prendono delle sedie'e le lanciano .oda-
tro^J'orwoi^tf.''Altri ài lanciano infero', 
citi'ooti.trp'di Idi,' lo afferrano, gli danno 
dei pugnif cercano di 'stràpparib dalla 
tribuna. ;' ' ; '"•'' ' ' ; ' 

«'{î iBoiateml I' g'rid^ Gnydt .sangui­
nante, lasciatemi l...,.,;.. Mille • contro, 
unol.,...-,;;' '••, '." ;: ^,.^ / ' * ' 

« Draytus, ooiitìgllsre'oomanale, .ohe 
vada, il cflllaga ,tf nial pa'k'tltò, 'odrre 
intanto a ohianiaBe' gli agenti'. 'Di .ri­
torno saWto aon, della guardie, riesopno 
a stoiito a •strapparlo' alla, folla fu-
ribonaa; 

« tiWato Guyot, le guardia ' fecero 
una trentina di ari-asi!. 

«Fra gli arrestati;ri sono l'anar­
chico Oria'e la signori Mioourt,'amica, 
di, Luisa Michel, jEssa fu ,tra'qnelli 
élie più crudelmodte"Inveirono contro 
il Guyot e èotitro le "guardie. La''sala 
Rivoli tu'fatta' immediatamente sgo'm-
hi-are. , ' ' ' ' ; ", 

« Continuando,il mal'tempo, la' se-, 
rata fu poi calma. Anche altre dimo­
strazioni abortirono, fra queste nuellS 
di BplleviUe, 

a u &sAmcsHXoi A Z.ZOSB 

Questo volume ha un' imporlansa eo-
oezionaie, tanto in. jelajsioh» aUtf» «tojia* 
dei tempi,', quanto W rtlasiióna alljiè'n-
siero etalla vita nitole di-'0. ' Mateifti. 
Esso oi?m|freM8 tllft la Untesi |àlle 
sue doftià? nella pj'Itìla eonaession^'fi-
flesse Ó0 ànkmlràl)̂ ]i intahdimentrdi 
appIioa'We pratio4'Tfttll8 questiaiii .sha 
agitavaiitfii in qnei ,'gttórni, la^aociet '̂ èu-. 
ropé«i''SltW'r8lti««tóo;vslora'iritrtnse-' 
00, ossi servono.come di chiavo afa?cì' 
meglio aomprendara- il, processo logìooi 
della mante dall'autore a la gon'esi di 
-tatte'^e a'os? dà ,lui^. pensate e «òritls 
di-nei. t - • ; • • • , 
• Il volume'è illustrato, come gli an» 

tecedenti, da uno splendido proemio di 
Ahrello'Saffi, nel quale, è abbozzato il 
quadro'niorala e storico dqi tèmi»!: e,. 
avvalorati da-parecchie iettare inadite 
di Q; Maiizini, wno narrati i' oasi della 
sua vìtai durante quel traviigllato pe­
riodo, della sua esistenza.- • . 

baro trovata, nelle case di alcuni fra 
:..w-%^«,«fif% 

, Diamo, alcuni brani relativi, agl'intej-, 
rogaiori dsgl] ascosati al! procèsso'de. 
gli anarchici a Lione ; ' "„ • 

« Presidente., Voi, accusato'^Eaouli,' 
eravate sulla spianata degli Invalidi, a, 
fianco dì Luisa Michel; Gridavate « Viva 
la Comune' ». • .". 

Poi siete corso dietro le guardie dalla' 
pace, avete fatto Ip sgambetto a .una ' 
di esse e siet̂ e rotolati tutt' e due ani. 
lastrico, , , , . 

Accusato, yn puro caso, .signor pre'r,. 
sidentti, l'agente córreva,'̂ ^o o'orreva, 
le nostre gamb.e, si sono,- iiitreoóiate e. 
paiatrdo..,. É.anà dfegra'aia....' ia polizia 
non condanna le disgrazie. '.' , • • 

li tribunale non" si. comigove a questa ' 
gìustifloazione e lo condanna a tre mesi, 

Baoulx (ooaiJlgflìlàX.Prot^te, è la 
Rivoluzione ohe colpite..in, mal-. ' 

Interrogatorio dellVrreBtato'PerrQ'ntìai.' 
Presidente. Eravate fra-qiielli ohe si 

diressero all'Eliseo, avete dato .calci e 
pugni agli agenti. ' " • 

Accusato. Hil.Hil , . , , ' • ' , ) . ! " 
. Presidente. 11 tribunale vi,condanna' 

a sei settìhiane di. prigióne. 
Il Psrrontia si getta" per,ferra o(fa' 

delle capriole per ràulu; É par allegria 
0 per disperaziónef',-, ' . / .'.'."u 

Eenault, un giovinetto di •quindici 
anni, mostra se.MQH'altro'd!«v8f .dallo 
spirito. ; / ' '" • 

^- Sono stato" arrestato pémbè ho 
detto a uu mio compagno,' che sono'dei 
sudicioni, quelle guardie municipali-a 
cavallo, soliizzaao fango sui maì'oiapi'edi 
della spinata, dova ha da passare ' il 
povero popolo., , • •• ^ 

Presidente. Ma si trovò nelle vi).-» 
stre tasche un ciottolo enorme.̂ ' • ..•• 

L'accusato. Era'un minerale'. Studio 
mineralogia. • ' ' 

Il tribunale-ne,è persuaso perchè as­
solve questo anai'ohioo in fasbe.'-

Per fluire, riporterò l'interrogatorio 
di una sigmrina, poco gentile.' • 

Presidente. Il vostro nome. 
Accusata. Luigia Salvaad, pastiooiera. 
P. Lavorate f' ' 
A. Qualche volta. 
P. Slete accusata d'aver dato uno 

schiaffo a una guardia. 
. A, .Pare, 

P. (additando una guardia), E questa? 
•A. SI, si, riconosco la sua faccia. 
E II tribunale la condannò a tre mesi». 
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fariameato l^adonale 
SHNASO'Dilì'/EBaNO' -

•-'; ' Presidènza TBCOHio 
. ' ' SedMaàA''ì4,naHo.', 

', Si approva il progetto di riordina­
mento d'ella Gassa di Sqooorso.e delle 
opera pubbliche in Sioiiia'.,. .'. ^ . , 

I Votasi a .sorutjnio Segreto questo pro­
getto e quello incorno, la .proroghe'dèi, 
termini, .8£franoatnÉÌlî aj,dmftJianoni é». 
Entrambi, i-progetti'.sbnb'a'pprovati. 

La sednta è levata. . . ' . . 

.OAMBBA BBI •DBEUSASl 
. . Presidènza Ernest 

-, , Siduta hi ié ìnatzò, 
MagUanl presenta il 'disagno "dì legge 

per- l'esercizio provvisorio à tatto il 
prossimo aprile'delló Slato di.prima pa-
visione- dell''8ntrata- 'e ' di- quelli delia 
spesa dei ministeri degli esteri, dell'in­
terno, dei lavori, dell.istruzione e'della. 
marina. Dichiarasi'argante. ;* - •• '• 

Ghiani Ma'melU giurai^, 
Oavallìni'svolge da Intai'ì'ogaziontì sua 

e di altri sul •criteri-coi'qUàli' alouni-
agenti delle tasse hanno oolpitb-lé piste' 
da riso coi • l'iriiposta sul fabbricati, 
dalla quale ' sostiene che la nostra le-
gis'laMoàe le' vuole esenti. ' ' •'..-

Magliani osserva che pendendo la 
causi» davanti-ali tribunali egli non'può 
eiprimér'e'alouna-opinione. . • " ' ' 

Oal'aflini Si'dichiari soddisfatto. ', -
Si''riprende la discussióne-'generala 

. del hllanelo degli este,ri, Parlanò-Mar-
selli, Savini, MingheMi, Fes-tis,- Finzi". 

Ohiudesi la discussióne geb'èrale>& dl-
soutensi i'oàpltoli. ì* < • • - '. 

Vengono .fatte alcune- ràccomanda-
zloui. .- • * 

. Il seguitò a domani. 
La Pòrta presenta li relazione sopra 

la legge per l'esercizio provvisorio dei 
bilancio. ' • • -

Si annunziano'ti;e interrogazioni di. 
Ganzi riguardo le oondeBsiofai 'delie fbr-
rovle- 'Novara-Busto-Saronnó e Novara-

' Gallarate-Oomo,'di' Caperle s'ull'anda-
, mento del servizio di sicurezzft'̂ 'ubbliaa 
' di Verona, di Massahò- ed altri- sopra l 
-provvediménti éhe il governo'intende 
prendere In sollievo ài danneggiali dallo' 

> straordinario gelo e neve ohe distrusse 
la massima, parte df! raccolto, nell% Li-
guria'"'6coldeutale; 'U. - " - - - - ' -

, ' , '" I']i,.JU,Ua•''"••,, 

' ., M natalizio deliit^a .Roma.,:- •-
. M^a 14 Stamane dopo la.rlvìsta. il 
-Re ricevette in udienza i rappresentanti 
del Comune e della Provincia, le.case 
militare e civile. Qnijsfa .sera ii Gprso, 
Illuminato coi girando, è' animatissimo. 

.Sono pura illuminati 1 pals^zi del Se-, 
-inato, della Camera, il Campidoglio, ed ' 
altri,pahWioi diaastari. ' ' .' 

Al Quirinale pervennero oggi varia 
migliaia di dispacci con auguri per il 
Re. Purono re.oati finche molti mazzi 
-di fiori.' ., , . . ' , ' , 

Domani pranzo di gala a Corte, _ 
' • •. 1 reali niassiano. - -

Venerdì, Il Re, la Regina e il Prin­
cipino partirimno per San-Rossore. Sab-
bato'da San Rossore 1 Reali si reche­
ranno a Livorno per -assistere al varo 
della corazzata lepanio'. 

l Reali ripartiranno sàbato sera da 
San Rossore per giungere domenica mat­
tina alla capitale. 

All'Estero 
Vna bomba 

Parigi 14. Alcuni giornali assicurano, 
ohe si rinvenne una bomba esplodente in 
Piazza Hotel de Vilie, altre se ne sareh-

gll»-AC«stati._;i. 

. 'il ' IngfflterraCif; fa -fivtf'.imfuerra 
oolteo il glft,me,ntd! poiitlod.^i'l 
?.phampbfflpìé aveva già Ji'«M?ta la 

aplìiioaaì'Spolutà'-* nella 'Oaffl*tb del 
rroptesenJaMi. •.-. <f.i,. 
..;:S(»nda!ÌMeMO'''#lla llzza#,-^héhe il 
•BrlghtciP^uale'scrisse «na'léttera A'un. 
fiimfig tenuto per l'aboiiziotte" del giu­
ramento; • 1,-., .,'-'• ' ,;,•..,.;.,,. -.1 : 

,Palfflaneva..ll,ltlBnypitì di Palma-, 
nova invia, in oóoasiope del ' natalizio 
di S. M. Umb'teo, il seguènte tel'sS 
gramma ;. 

-Ministri) interini, Roma, 
Palmlinova festante forma voti fervidi 

pel Re: àmatìssitoó/., vìauSiott^l'e • e cu­
stode della grandezza Italiana.". 

' ÙotU'ìÙofétiutti' 
ff. Sindaco. 

•Il ff. di Sindaco di Pilman'óYa ha 
inviato-al dqtt. Oiodoveo-D'Agostini' la 

^ '"•*•'Onbr. sig. 'dottore,' ' \ ' 
-, ' i'ììrttóffjjo al 'paesj natio da Lei,£attó 
dei 'dae ppusoolii' ,-5rLé'.mala{tié ihfan-' 
tiiii.» e '« Ricòrdi d.el viaggio '(i'.istrn-
zioue ,p'er }$ ,5n<^attte, infantili p è' di-
rn'óst'razjQne del.'v;lyo affettò, ,chfia lega 
a quésta'.cittadella, "la quale,_14a! canto 
proprio, gode di salutare ta;'Ììei' un.fi-, 
glia egregio,_ che le accresce liistro a 
decoro., , f.' ,' 1 . -'- , -. ' 

In nome delia-medesima, io .accetto 
gratissimo la ,nói?tte .,i(ianifeBt.'aziqne, au­
gurando óh.'.'EJiî  prosegua, .nella.. ,via 
luminosa "dellaj scienza, ,a héneBoare, con 
gli.'studi 'fecondi, l!ui#oUà, ,e ad- illui 
strare In pari'tempò.sfstessa'e.il paese 
ohe Le diede l- natallj ' 

Oomp.concittadino jol, .La .prego di 
gradire' i 'éensi. dej mio miglior, qssequlo 
e.d'avermì_- I,' ', , '"' '., , ,, 

Palmanov» 13 mtìio 1888,., . -
! . . - , • • ' - pel .suo dev. " 

- ; . Uff. di'iSindaco 
• • .Doli* Pietro ioMnzedi. 

All' onorevole siglior- '•, ' ̂  -/ 
doti. Clodoaiio>X>\Ago86int ' '- - i ' 

- «jsdioo eliicàrgo, , » . - • • GioM. 

: Gazzettino, della Citti 
' ' ' • - _ . , — ' r ; ^ ' ' 

,, flaiàlizio di Sua Maestà, 
•0i aujnrit wf/iciali. In risposta al le» 

'legrawm»jleri dnviato ,dal nostro Sin­
daco il ??gcetarlo particolare della casa-
di S. M.'fia risposto oolùeguante 1 - . 
• . . . . ' ... 'Roios,'-14-febbraio; 1888, 

• I pentimenti "di attetliiosa* devozione 
della città di Udine furono-ben graditi 
a S. M. :che.imi'incarica ringraziare' 

;V.' S. 'essersene resa, interprete.- . ,'• 
i II Ministro VisoneT' 

• i'a,rÌBÌsIa.'lèi;i„m'attina verso le óre 
11,'Jè vi§ oliq.j^al'.'centro qon4,ncono ,al_ 
.Giardino'g^jiniÌe^6 ,̂sp^oialmènt'i|'fla. -via' 
Daniele, Manin, frano .ahfmatlssime,-

I ' I cittadini di ogni iota e di-!i,mhl .1 
•sessi si' recavano, ..il vedere .'la rivista 
'jlella truppa, prèsso'noi Stanziata, ohe, 
;dov9y.a tarsi dld"ge'nériile cqmandahte 
il presidio,! ;;j ^ ,','.. , ' . . . 

' Aije 11 e mezza arrivò!,la" infanteria, 
Jpkoeduta diilla fànfafaoi dalla' inusiòà 
'che suonavano nna mfiroia..',; . • -. ,. 
- - La.cavalleria trovav'asi già sul-- sito 
,d .̂ IB'mihuti, . , , . . , . , . . ,̂ ., 
. ' I ' mìliti " sì -a cavallo che -a- piedi " "fu-
Tono fatti, schierare in -lineai-ie-quando 
'arrivò—-a mezzogiorno in punto •-— 
il generale, l(i fanfara .e *Ia miisiba di 

-fanteria intuonarono k fanfara reale.-
Poscia il generale con-il suo'seguito 

si appostarono di fronte alla., casa De 
Toni e cominciò lo sfilare delle truppe. 

, Abbiamo po'iuto ammirare il modo 
con cui marciavano i fantaccini; quan­
tunque buona parte di essi siano're­
clute dell'ultima leva. 

, ' Anche la oaralleria procedeva-benis­
simo, e quei hei giovanotti montati so-
ipra ecoellontifcavalli, ejrano •:veramente 
iammirablli. '•' ' •- • - - •, 'i 

E della-nostra-,.opinlona erano certa-
.mente -tutte te fanoittlie che assistevano 
'alla 'rivista. . : ' - - ' . • • • . 
• Molti' cittadini- avevano voluto pre-
senzlaTo la rivista e la riva del castello 
era veramente stupenda guardata- -dal 

!.m»i.!».iiijipiwi..i.ii.iiiiiii.i'iiuij.ii.i»iiiiiiiiiiw.iii'j'ii|i*ui> 

Il sola lansuidnmento' inviava i suol 
raggi cercando di riscaldarci al meno 
un poco dal freddo dei giorni deoorsì.-

'Non-possiamo » mòno di' ricordare 
'quel brillante soldato ohe è 11 oolonello 
,Oagni, il quale galoppava meravigliosa­
mente in groppa ad un bel morello 
arabo puro sangue, mentre reoavasi in­
contro al generale ohe arrivava. 

.Si viddero anche gli uffloiah della 

territoriale in grande tenuta ed erano 
ia bel Dumeroj'.',,,.,,̂  ,-/̂ !,"'; %•--,"---, ' 

Il mnceno in ^,«a(ovecé$è. £l tocco. 
ia banda del nott£|'«nteri|-'e«egnl sotto 
la Loggia munioWlfe un ^heerto, suo­
nando diversi p«ai mnsSóslj, mentre 
molti cittàjlini efo^.oittBdl|f,'i',„. in gô  
nella tarnv^ ìc'Mita .pàÉMata sul 

.rfWarolapledSdelIlfBell» »JÈ-i*;Meroato-
;Veoohio. ^/"•«-- ••'--;4-',/--. '-te-^-i 

Il concerta .Ani alle ore Z e mezza. 
:tJ(ti^ Giai'4inl''iffnfamia. La festa del 
•Bé-venne solennizzata il giorno 13 anche 
'niCn*ó^tri "Gfinllni'"d'infànzra"ln"via. 
yiltóHa-'ed ia.,Yi,a..Ti}madinl..>V,i sUe-J 
cero eseroìzli dì nomenclatura) di gin. 
uasticaj.oaati, .giuochi drammatici e si 
chiuse .ó^l'in^o 4.,R*- -T.utto riuso! 
bene. ' Piadqtiè', nat'tloòlarmente' ^ In ; 'via' 
•Vìltólta 1" .esercizio dì'h'oihèintìlàitt'ra sulla 
caòlàft'dalla bambola, 'ed in '-«fia Toma-
dihl;lpi spl'egaJilbae della piantaidella oittS 
segnala in grjinde suljpaviBientp.-. . . 

Neil'uà'p.1.6 'h.elv.àltto Ojardinp assi. 
Stevatìó ge'nitorijib bubn"'liùmepo,'iì'prtì-
èidè'tit̂ , le ispèttriòi' ed 'aìcnnl méinhri 
darOottlglioi - ;• '• ' . • . • ' , ' ; 
'''(i. sotóoli-'Oflgi è gloiiio di;fe8ta per 
i sègiiacl di Marte. Si vedono iisoldatii 
pereorjj^re numerosi ' .le, ;yle, allegri. In 
v'olio.y pieiii,di.vlta..'i, giovdnile., ' ' 

'Nói godiamo dà-vero ohe questi bravi 
giovanotti possano aiffl'eiio- godere "di 
qualche. confortò" in •òompètlsb. deileifa-
tlóhè.ohe, fanno e de!»dolore oheidevonó 
pi-ovare s trovarsi, lontani dalle loro 
famiglie,, alle' ,quftli nofi, manehefan.np 
per oèr'to''di!inviare fra qualche glói-»" 
aata,' non 'dimentioatldo'-U- tervù'ri'iio 'per 
l'invio'dalla solita'sovvenziona.-"' ' •' 

Lo luminarie, l soldatldl stanza al 
Castello ebbero la bellissima idea di'- il­
luminare . ,oon, dei ;plcooll 'wa .numerosi 
lùmic.ini il'gran portone, palladiano per 
il quale 'Sì aécdde al Castello tìedesliSo. 
• Ieri Sera'dalle'Bette alle novo molta 
^n tè eia' stipata in Piaz^ Vittorio' 
Emanuele* ,e^; In Meroatdyeeohio per .ve-, 
dare la luminaria è molte erida parti-i 
reno dalla .folla,di: vÌT̂ a, l'Italia-.'—' 
viva Umberto f rl'nio — '''Iva la Regina 
Margherita I ' " " ; ' , ' ', ' ' • • - • 

11 teatt'ò Minerva;.» cura del Muni­
cipio, .era splendidamen.te illumin(ito,,non 
solo,internamente,.ma anche all' esterno 
con molti lumicini òhe facevano un bel-, 
lissimo effetto, , , ,' ' ' ' 

Il conéèrto serate, Nel 'mentre seguiva 
l'Illuminazione del portone'del Castello, 
in Meróato'vècchlo, vicino al'Oaflè Nuovo, 
là .'.fanfas'a- di''oavall9iSÌ8, ;sdo«ava -del. 
pezzi applauditi,'Al''concerto as^lste^a 
una gran "folla, Bravo,il'colòjinellb qiv.,' 
Cagni che, èa far le cose tanto bene per 
accontentare ll'nóslfo pubblico ad 1 suoi' 
soldati.-'- i-- ' :-• ; '. ' ,'- '. -i '•'. 

Comitato Eseouliv'o per |'Éspa8Ìa|ne 
provinciale ne| 1883, E diramata la se­
guente circolare:' ' • ' -

'Facendo seguito alle circolari, prece­
denti ed alla-pubblicazione delManìfe;. 
sto,, il sottoscritto trova . opportuno di 
riobiamaTe la di Lei fttteijzion,e, sulla, 
neoessità di sollecitare ,l'invio,delle do'--
mandè d'amriii'esìons- dògli oggetti 'da 
esporre (débitamente riempite) a questo 

, Comitato, speOìatmanto perche le Com­
missioni a]!,uopo • nominate, ..nell'esami? 
narle,'p.osson<!-rilevare in tempo, se p,ór̂  
baso' fossa'stata inav.vettent'emente'bm-' 

; méssa qualche'-'ditta, r'dùl'-'pi-odo'tti 'eli 
: stimasse opportuno di far. "conoscere 
'.eolia Esposizione, - , > • i ; - . 
: Si rinnoyano calde .preghiere petohà-
'l signori delle' .Giunte e. dei Gomitati. 
' distrettuali abbiano ' la 'pazienza di re­
carsi "o-ìnandàre persona di-loro flduoia' 
colle sohede-d» ogni' 'possiMte espoStibre.t 

'aiutarlo,,se occorre, 8„conoretsire qnsli 
•possano esserè,'~g!i,.ogg^tt.di ,l.bro prò. 
dnziòtie, 'che-^ovrebliéro 'flgdr'àre alla 
Mostra,, poiché.recesso; l'artiere Od il 
padrone-di jpbdesto laboratorio si mò-
stra schivo 'ad.ésporr6,"perohè,-«n fondo,, 
non Bft-cAa 6osa debba esporre, che cosa 
.debba'prkiararee.pergib che cosa' deve 
'notare swito domanda, 

. Quelli sono oasi in cui, per le. più,. 
,la parola autorevole ed i consigli di 
una-rpersona colta a stimata, decidono 
i dubbiosi e timidi al primo passo, fatto 
III quale le coso camminano da sé.. E 
jquestò uno .del più segnalati servigi ohe 
-le Giunta "ed i Gomitati distrettuali pos 
sono;reudere al buon-esito. dell'i Espo­
sizione, ed il'Comitato Esecutivo -vive' 
nella certezza che tutti s' adopreranno 
in questi-giorni .'con tutta la premura' 
e, solleoìtudìnè che;il'importantissimo 
argoménto richiede, e, nel'quale è or. 
,mal Impegnato 11 decoro,, e l'amor prò. 
priodi tutti gli abitanti della Provincia. 

Essendo questa, la prima volta che, 
'soendianio in campo per far conoscere-
•in ogni ramo-di' prodiiziòne-la nostra, 
estesa Provincia,. per dimostrare quali 
,0 quanti •elementi-essa racchiuda da 
potersi • vantaggiosamente utilizzaaro è 
necessario ch6.(«((i oi adoperiamo per. 
che la Mostra non abbia ad umlllarol, 
davanti ai visitatori, ohe speriamo nu^ 
merosi e dalie-vicine Provinolo del Re­
gno e dalle limitrofe regioni Illlriohe, 
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Il sottoscritto richiama l'attenzione 
del signori delle Giunte, «he apparten­
gono ai distretti in oni sonovì cave di 
pietre datagfio, àh,t»v approhlare il 
campionario di cui ìiella Circolare' n, 2 
delU4 settembre 1882 : cosi pure si fa 
a tutti calorosa. racoDmandaz!one.,perohè 
la arti usuali sleno largamente rappre­
sentate, e di ètti Gemona, .iTafcento, 
Maniego, Tolihei!zb,etìo,'sohò rìcohlsslme. 

Alla Gi,utttâ *e, Comitato Distrettuale 
di Tolmezzò si raccomandano i prodotti 
è le monografle delle lattorie,-ora sorte; 
a quelli,ai Pordenone., i prodotti delle 
numerose ' industrie,* ohe formeranno in­
dubbiamente -la pietra angolare della 
Mostra. • ' ' ' • ' 
,.-Se;La occorrono, domande (J! «wmi's-

s^m è-pregata- di-'farne ' sollecita ri-
óhfeèta a questo. Oofiitato e verranno 
immediatamente spedite. 

Il Presidente A. Di/Pratnpm 
• • , 11 Segretario ff. Mìtionl. . 

Seoieti Operàia. I sodi affezionati per 
il 'sodalìzio, sono, da nijovl promotori, 
invitati a partecipare ad-una riunione 
piibhiioa,', preparctoria per le elezioni a 
che avrà luogo queata sera alle 8 nel 
IbOaìi'della sooietà'operaia.' 

-Sii fa- calda -'preghiera, d'intervenire, 
peroiiè le elezioni.possano avere effetto 
ed es?ere, ancora .oorrispoiidenti ai bi. 
sogn| della • nostfa' Assooia'zlone, 

' , , . .,-, _ . ijjromoJofi, 

.Scuola.Carli e mestieri. Abbiamo ri­
cevuto un Iniportante. arlitìòlo sopra 
questa istituzione cittadina, che per, 
mancanza di spazio siiiiho'costretti-a 
rimandare a domani. ' '•-, 

CiCoolo Artististioo Udinese. Avvertiamo 
di nuovo ' l-sool ohe questa sera alle 
ore 8 iivrà luogo un trattenimento col 
programma già da noi ieri annunziato. 

Il nuovo davallo ripi=odutlore alla sta­
zione di mon'ta' in .Udine.- ' ' 

Se lUì questa stazione di monta, ad 
un, cavallo oarozzlere non si potè otta-
nere'Pàgginnta ,di, un. secóndo di razza 
orientale, ,e'co4 acobntentare gli ama­
tòri^ degli-inglesi, "e dei-puro eangue 
d'oriente,' però per • quest' anno viene 
destinato uno stallone, ohe, all'eleganza, 
abbina Itf. robustezza ed una, scelta de-
rivazlone. SI chràma Confldenbè' è di 
anni 5 'di mantello morello razza Rood-
sten. 

Crediamo ohe ì possessori dì cavalle 
destinate, alla .riproduzione ; non rimar, 
ranno. in.d.e?|si,, e le inviaranpij a, que-' 
sta stazio'n'e di monta. 

Giurisprudenza elettorale. Il Consiglio 
di Stato sull| .questione se gli ammoniti 
potessero esercitare il diritto elettorale 
e'fossero eleggibili, si p,rónunziò nega-
tlviìinetite • oon papere di" qualche mese 
addietro. .:.. , t. ' : 
..'LaiGorte-di cassazioné''sul!a medesima 
questione.si.prouunziò viceversa ia senso 
diametralmentp opposto"; 

Qttsta disparità' di giudizi in materia 
di tanta, importanza sollevò qualche ru­
more e forni pretesto'ed apprezzî men ti 
sfavorevoli al..Ooflsigll'o di-S,tatO.-,; 

,Un',i,ltrnio giudicato dalla.,Corte di 
oafsazìohe 'ha adottato in materia ,ln-
tié'ramente l''avvl80 del Consiglio di 
Stato,.ed ha sentenziato «ohe gli am. 
moniti non sono né elettori, "Uè eleg­
gibili». - .."., -.;.'• .•'' ,. - , 

Teatro 'Minerva. Ieri seratit officiale 
largo concorso ; preluse la marcia reale 
replica temente, applaudita,'e si.nytò-Una 
as^a|'eoarsa'.rpppresentaaza,'dèl'l.'esBroito, 
fatta;'eccezióne, per ,glì nfAbiaU' della,.-
t^rìtorialè m grand empUt, ^ 

haCelkte,^ il più' boli'idìllio, di Mà-
ren.oo,',-guadagnàidegli applausi-'non pp-

-chi alla Signorina, Prosdooimi (Celeste) 
allo Strini (Fer'diftarido)'ad Artale {Don 
Ambrogio), e la narrazione della batta­
glia ' di Palestre, fitta con tanto calore 
e verità, strappò i'battimano più oppbr-
(ttnislii dql mondo,} La farsa i'àtis Sordi, 
per' quanto vecchia, esilari una volta 
di più I - -

abbiamo ancora otto recite ,e ci si 
promettono, cinque, novità, i o iiino del 
miele — t» Mora — Lo strattagemma 

.di ÀrtWA—, JVo»(«tioii»na(e viefteper 
• nuòcer^ -r: tepsr'ip^zie .del Mffltrinionto j 
•speriamo quindi ebo il pubblico -farà 
buon .viso alla.,buona volontà degli 
attori .e. riscalderà' il teatro, ohe eerte 
sere -ha.,proprio,,una temperatura da 
da.r ,dei;.puntl a qijèlla- esternai 
I Questa, sera: ..io luna dei tniele di 
; Cavallotti, e Ora ed Orpelb.ii Gherardi 
del Testa. , 

Quanto .prima. per. sarata dellJattrioe 
signora Prosdocimi - si daranno ' lo se­
guenti produzioni : 

lioa tutti iemali vengono per nuocere 
commedia In un atto del prof, dottor 
Fiam mazzo. 

611' i»»iomora!i, commedia In 3 atti di 
Carlo Goldoni. 

La consegna è di russare, farsa la 
un atto. 



IL F R I U L I 
memm 

Varietà 
Esperimento di luco eiottrica a Vicenza. 

L'osperimento d'illumiiiaziono elettrica 
a sistema Edison che ebbe luogo ieraera 
al toatru Kretonio riuscì splundidaiitsute. 

Si giudicò il SUCC9SB0 complo(o, a me­
rita della' presidenza d>3l teatro coadiu­
vato dagli iiigegtiori signori Achille 
Vttocari e Federico Fonlebasso. 

Altro dei milie ntorio. Una nuova per­
dita abbiamo a lamentare nella gloriosa 
schiera dei millo colia morto avvenuta 
in Trevlglio la mattina del 12 corrente 
dell' ex capitano Francesco Buttinoni. 
Gli si fecero solenni funerali parteci­
pandovi le Società dei mille, dei vete­
rani e dei reduci, di Bergamo e Tre­
vlglio. 

Una ragazza-paooo postale. In Ame­
rica il servizio dei pacchi postali ha da 
qualche lompo. a questa parte una cu. 
riosa applicazione. 

Giorni or sono il treno della Norfolk 
and Western aveva nel suo vagone-raeroi 
una bella ragazza di 19 anni, ben ve­
stita e di civile contegno, che portava 
al collo legato con un nastrino azzurro 
il bigliettino solito dei ' pacchi spediti 
contro pagamento all'atto della consegna. 

Vi stava scrittoi 
« 0. O .D . 45. dollari. » 

he. ragazza era diretta da Selma a 
New-York ed il passaggio in prima 
classe non avrebbe costalo che 33 dol­
lari, ma dovendo pagare come merce 
ed essondo aiata valutata 6,000 dollari, 
iì Bao viaggio costf) 12 dollari di piìt 
da sborsarsi al suo arrivo, 'sotto pena 
di essere rimandata al mittente a spese 
di costui od essere venduta all'asta dalla 
Compagnia dell'Express. 

Pure ohe essendo questo il primo 
lungo viaggio che fa quella ragazza, si 
sia adottato questa metodo singolare 
per assicurarla da ogni pericolo. 

Un colpo di cangiare, 'Telegrafano da 
Post; É avveiiuio In .scorsa notte un 
tristissimo fatto io casa del conte Sa­
muele Toleky, Parecchi magnati erano 
in quella casa convenuti e banchotta-
vano allegramente. Ad un certo punto 
un ufllcialo di cavailoriii, cosi per chias­
so, brandi un cangiaro dì quelli con-, 
quìstati nella iìoania e grido : < non 
fato tanto fracasso, o vi infilzo uno ad 
unol •> —quand'è cosi— grida il ba­
rane Aczel infilzate me I » E sempre 
per continuare il chiasso si pianta da­
vanti l'ufficialo. 

li'ufdciale tira un colpo erodendo che 
l'altro si schivasse — invece il barone 
era rimasto al . suo posto — e il can­
giaro gli penetrò nel ventre, producen­
dogli una ferita che si teme mortale. 

Omicidio, Sci;lve l'Adige di Verona, 
Ci giungo dalla provincia la notizia di 
un fatto gravissimo ttvvenulo in uno 
degli scorsi giorni. • 
'Come ognuno sa, sopra 11 monte Pa­

stello si stanno eseguendo dei lavori di 
fortiSciizione. Tra due operai addetti a 
quei lavori, preci^ameute aelle localilà 
denominata la Masua, sórse una rissa; 
altri lavoratori eransi intromessi e la 
lite sembrava fra quei due completa­
mente sedata. "' ' 

Senonchè la rissa si riaccese poco 
dopo ed uno dei due operai, certo Kos<ii 

' Felice d'anni 4 1 , di Mantova, posto 
mano ad un cóUeUo. inferse 4ina ferita 
gravissima ira la quinta o la sesta co­
stola all'altro operaio, certo Ponterotti 
Cesare, di Venezia, che cadde riverso 
al-suolo e fu trasportato in una nou-
loiìtana'cascina per essere'curato. 

Il feritóre fu arrestato dot due guardie 
doganali a consegnato alla' giustizia. 

• Il Ponterotti, ad onta delle più pre­
murose cure, aggravò sempre più, fin­
tantoché dovette soccombere. 

Amore materno e morte. In Lecce, 
ima povera donna a 22 anni, mentre 
stava per vestire un suo bambino di 
pochi mesi si vide circondata dal fuoco. 
Ebbe tempo di sottrarre alle fiamme 
quella povera creatura, ma essa mede­
sima rimase preda alio fiamme, o seb­
bene 1 carabinieri sieno accorsi pronta-
mante, non furono a tempo a spegnerle. 

La povera giovane, tutta pièna di or­
rìbili scottature, fu portata all'ospedale. 
e dopo poche ' ore di spàsimi inauditi, 
spirò, 

>Ia il suo bambino era salvo I 

Predicatore protestato. Casi precisa­
mente e propria come un tenore. 

Ecco il fatto: 
A predica 'e la Quaresima nella chiesa 

di San Fedele a Milana era andato 
quest'anno il sacerdote - don Giuseppe 
Corti arcidiacono nella cattedralo di 
Arezzo. 

Il Corti non incontro il gijsto dell'u-
ditorio solito a frequentar quella chiesa. 
Forse gli nocque il confronto col padre 
Domenicano Andrea Daria che nella 
Quaresima scorsa attirava a San Fedele 
tut t i Milano ; fatto sta che il Corti ac­
cortosi di predicare alle panche so n' è 

andato via zitto,e cheto ed ha dovuto 
essere sostituito dal coadiutore don Sr-
menegitdo Pogliani. 

Protesti cambiari. Por cura della di­
reziono del giornale 11 Commercio di 
Milano, si ò piibbticato il 1° numero del 
periodico dal titolo ; « BoiUUino Protesti 
eamhiàrì del Regno d'Wilia » contenente 
per ordine alfabetico 7600 protesti cam­
biari avvenuti nel mese dì gennaio. • 

Questo boiletliuo esce, il SO 'd'ogni 
mese e pubblica tutti i protosti avve­
nuti nel precedente. 

In Tri'biinale 
Il processo del oosorittl. Ter l'altro a Fi< 

renee davanti al Tribunale Militare in­
cominciò la trattazione della causa per 
i fatti avvenuti in quella città in for­
tezza da Casso la sera deli' S gennaio p, p. 

Il tribunale era presieduto dal colon­
nello cav. Luigi Àndiaio : come giudici 
sedevano il tenente colonnello cav. Ales­
sandro Massa, il maggiore cav. Andrea 
Quadrio, i capitani Raffaello Billi, Luigi 
Camisa, cav, Giulio Giorgi e Tommaso 
Borda ; quest' ultima supplente, 

Furono intorrogali gii acoujati e uditi 
quasi tutti i testimoni. 

Il dibattimento continua. 

Processò di stampa. A Trieste & in­
cominciato il dibattimento per lesione 
d'onore mediante la stampa, dietro 
querela di Arturo firehmer, redattore 
del Triester Tagblatt, contro i signori 
Sohmidagg e Meyer, addetti alla reda­
zione della Triester Zeitung. 

Una virulenta polemica fra i due 
giornali, ohe ai protrasse per parecchio 
tempo mesi addietro, finì col trascen­
dere ad ingiurie personali e diffama­
zione, — Corse una sfida, che non fu 
accettata per quìstione di onorabilità, 
e quindi la ; querela ed il processo 
.odierno. 

tritima Posta 
In vaticano, 

lìcma 14. Domani il papa tiene con­
cistoro, ed imporrà il cappello cardina­
lizio a Bianchi e Czaki, 

Per la perequazione fondiaria. 
-~ Oggi si è ri^dunata la commissione 

per la perequazione fondiaria, Vi inter­
venne luagliani ma non Depretis perchè 
obbligato B letto. 

Ritiratosi il miniatro, la commissione 
discusse della nomina in una sub-oom-
mìssione. Nulla però fu in proposito 
deliberato. 

Il ministro francese,. 
— Il giorno 27 corr. il ministro firan-

cese signor Decrais, darà il primo ri-
covimeato. 

Por i maestri. 
L'on, Baccelli presenterà oggi alla 

Camera ràanunciato- progetto sui mae­
stri elementari, 

Italia e Rtissia. 
Il Diritto dice che alla incoronazione 

dello czar il Re d'Italia sarà rappre­
sentato da un principe della Casa Reale, 

Per i' esercizio ferroviario. 
É pronto per la stampa il progetto 

dell'on, Baooàrini sull'esercizio ferro­
viario. 

Il Bersagliere dico che il progetto ri­
serva al governo larga ingerenza nelle 
tariffe e negli orari. 

Telegrammi 
Francia. 

Parigi 14. La voce di una dimissione 
eventuale di Grevy menzionata dal 
Times, è infondata. * 

Parigi 14. Il tribunale continua a 
condannare 1 dimostranti arrestati. 

Lione 14. La cajiferenza della Miche] 
non potè aver luogo. Essa non comparve 
dichiarando che non voleva fornire ai 
reazionari l'occasione di agitarsi. Gli 
assistenti si ritirarono protestando, 

Spagua. 
Xeres 14, t - proprietari oiTersoro ai 

contadini di affittare lo terre mediante 
affitti ragionevoli. I contadini vogliono 
la proprietà collettiva. 

iQgliiltcrra. 
Londra 14. Lo Standard ha da Li­

sbona : fu scoperta una diramazione 
della Mano Nera nel nord del Porto­
gallo; vi furono spedito truppe. 

Londra 14. Il Moning Post ha da 
Vienna : Secondo lettere da Pietroburgo 
la polizia scoprì uu complotto cim di, 
ramozionì a Mosca, Kharkoll e Odessa, 
Furono fatti parecchi arrosti. 

Londra 14. (Camera dei ComuniJ, 
Ashley, rispo.adendo a Oorat, fu riguardo 
al Transwaal la dichiarazione ìdeiUica 
(il Derby alla Camera dei lordi che l'In-
ghtUeritt cioè intervisrrà fra gli indigeni 
e r boeri soltanto in ciiso di assoluta 
necessità; l'intervento pr<7ss!itanda dif­
ficoltà, e richiedendo fortissime spese, 

Austria-Ungheria. 
Vienna 13. La camera accordò l'auto-

rìzzazioné a procedere contro il depu­
tato Schoenerer causa la sua condotta 
nella festa degli studenti in onoro di 
'Wagner, 

Vienna 14. La Netie Freié Presse a 
proposito delle dichiarazioni di Mancini 
alla Camera dica che la giornata di 
ieri fu felice. Le dichiaruzioni cosi e-
splicito e precise di Mancini sull'Irre­
dentismo allontanano oramai ogni dub­
bio cosi a Vienna che a Berlino, 

Il Fremdemblall, dico che Mancini 
parlò con tale sincerità che dobbiamo 
sinceramente applaudire noli' interesse 
della pace e dei rapporti cordiali fra i 
due paesi. 

Cirecla. 
Atene-13, I fnn^erali di Comunduros 

riusciranno magnifici. 
Il re ha ricevuto il feretro davanti 

la cattedrale. La guarnigione intera as­
sisteva, 11 presidente della Camera, Tri-
oupis, Dealymir, ed altri pronunciarono 
discorsi, 

Tunisi. 
Goletta 13. Jj'incidente Canino venne 

risolto, 
Algeri 14 É smentito che sia comin­

ciata la marcia nel Sud-Granose: è 
probabile che le questioni pendenti sì 
sciolgano mediante negoziati. 

ìSeritia. 
Belgrado 13.1 funerali di Tosi avranno 

luogo domabì. La salma si trasporterà 
a Torino secondo la volontà del defunto, 

Bulgaria. 
Bucarest 14. I reali partiranno alla 

fine della settimana per l'Italia. 
Bucarest 14. La Rumauia è ferma, 

mente decisa a non accettare il trattato 
di liOndra e si opporrà alla sua esecu­
zione nel territorio rumeno. 

America. 
Nuova Vork 14. Egan tesoriere della 

Land League è arrivato. Ricusa di diro 
quale- nave lo portò od il porto d'im­
barco. Smentisce d'aver lasciato Dublino 
travestito. Assicurasi ohe i fondi delia 
Land League non furono mal impiegati 
in assassìni, ma sovente per impedirli. 

Washington 14 ,1 malgasci ricevettero 
un indizio di simpatìa da molti pastori; 
essi dicano che l'aggressione della Francia 
nrocerebbe alla civiltà ed alla religione 
nel Madagascar, I cristiani d'America ai 
opporranno. 

Il partita della pace nel Perù gua­
dagna terreno. 

Memoriale dei privati 
IfencATO CìRAKAmo 

Udine 15 marzo. 
Granotnroo com.-n. da 11,-75 a 13,60 
Castagne ineatato 13 usuali, 9, 10 

SInnCATO FlEIVO 
Udine, 16 marzo. 

Fieno di I, qualità da 1, 6,80 a 7.50 
Paglia da lettiera a l ,4 ,50 

Semsnii da foraggi al chilogr. 
Trifoglio dal , 1,60 a 1.65 
Erba spagna e medica da 1. 0.90 a 1.20 
Altissima da I, 0,88 a 0,96 
Regretta dii 1.0.60 a 0.75 

CoaiBUSTlUILI. 
Udine 16 marzo. 

Legna da 1. 2.15 a 2.66 

MisncA'ro POLLAIIIE 
Udine, 15 marzo. 

Polli d'India in sorte dal . 1,10a 146 
Galline da 1,1,25 a 1.135 
Pollastri da 1.2.20 a 1.2.60 

M A R C A T O DELliA S E ' T A 

_ Milano, 13 marzo. 
Da qualche tempo gli affari sulla no­

stra piazza offrono poco d'interessante 
mantenendosi difficili lo trattative, per­
chè continuamente contrastate dalle esi­
genze dei compratori. 

Si tratta il solo necessario, sìa nelle 
greggio che nei lavorati, ed i prezzi 
risultano piuttosto irregolari. 

Citansi collocati organzini da IS 
a 26 denari, qualità belle correnti, da 
L. 68 a 61 circa, alcune greggio nel 
genere classico capi annodati intorno 
alle 66 e bello . sublimi 9[11 da 63 a 
54; le buone correnti 11[13 e 12[14 di 
color chiaro e discreto incanuaggio, in-
toruo alle 49. 

Nelle trame gì' incontri sono scarsi ; 
andarono venduto dello ben composte 
da 26 a 40 denari da L. 61,60 a 63. 

' ' '''^'* ' ' ' "*" 

DISPACCI DI BORSA 
VEMBZIA, U mtao. 

Keadila god, 1 gannato B9,T3 t,i 80,eti, U, gai. 
1 luglio 87,68 » 87,06, LomlcA 8 msii 25.00 
« 3».U Francese a vista 100,10 a 100.36. 

rullile. 
Putii da SO Rutelli da 20,08 « 30.10: Bau-

oiiiotfi auBtrìacho di 811.60 a 211,76 ; Fiorini 
Biistrlaolii d'argento da —,— a —,—, 

LUKORA, 13 niaizo. 
Inglese 108.7[18 ; Italiano 83,8(8; Spagnnolo 

--.—i; Turco 13.—j. 
FAIUOI, U aiao. 

Bandita 8 0[0 33.07 ; Rendita 6 Oip 116.G7 
Benditi! italluii 89,60 ; Fmovie Loml), —,—- ; 
ForroTle Vittorio Umannela —,—; Ferrovia 
Romano —,— Obbligazioni ; Londra 
3S.34; ItaB« Ili —; inglos» 103,2(3 lioadits 
Turca 13,3Q, 

BEIIT.,IN0, U nmao. 
Mobiliare 617.60 Austriacho 688 Lom­

barde 348,60 ; ItaUase 69,75, 

FIRENZE, 14 marzo, 
Nopoloont. d'oro 30,11—,'; Londra S6,13; 

Francete 100,80; Aiionl Tabacchi —; Banca 
Na«lon«Io — ; FMTOVIB Morid, (con.) .—— 
Banca Toscana —.~; Credito Italiano Sfa 
biUani 776.— Rendlu italiana 89,90,— 

ynancA, 14 mano. 
Mobiliare 311.30 ; Lombardo 148.30 ; Ferrovie 

Stato 089,76; Banca Nazionale 830,— ; Napo­
leoni d'oro, 9.49) ; Cambio Parigi 47,46 ; Cam­
bio Londra 119,76 ; Aiutriuta 93.60, 

DISPACCI PAUTICOLAM 

'•VIENNA, 16 marzo. 
Rendita austriaca (carta) 78.l|lt Id, autr, (arg.) 
78,46, Id,.aa8t, (oro) 97,76 Londra 119,76, 
Nap ir-

klLANO, 16 mano 
Rendit» Italiana 89,77; serali —,— 
Napoleoni d'oro ,30.10 , —,— 

FABIQt, 14. marzo, 
Cbliuuta della sera liend, It. 89.60, 

Proprietà della Tipi;graSa M. BAltDUSCO 
PIETRO Fiotti, gerente rcspomabile. 

ACQUA di CULI 
alla fonte di TEMPELBRUNNEN. 

cura di ROHITSCH - SANERBRUNN si ot­
tiene r acqua acidula minerale cosidetta 
Acqua di Cilli. 

Da una esatta analisi del professor 
BUCHNER si rilevarono le seguenti ri-' 
sultanze a 10,25, C, in 10,000 parti di 
peso : 
Carbonato di protossido di ferro 0.0480 

do, » magnesia 22,6422 
do, » oatoe 7,1842 
do, » soda 7.6777 

Solfata di calce 0,3616 
Solfato di soda (sale di GlaùberoJ 19 6068 
Cloruro di soda 1.U9Ò0 
Acido carbonico semicombinato 18.1693 
Acido carbonico libero 24,4907 
Acido sarluiinioo assieme 42,6600 

Qoest' acqua benefica, comò si vedo 
dall' accurata analisi del prof, BUCH­
NER,/per la sua straordinaria abbon­
danza d'ftcido carbonico ed in forza del 
grande contenuto di solfato di soda, ha 
un' importanza indiscutibilmente igienica 
ed oltre a ciò, quest'acqua, mescolata 
col vino od altra bevanda, forma una 
delle migliori bibite rinfrescanti nella 
stagione d' estate. 

Nói luoghi poi ove regnano le febbri 
ìntormitteulì è il miglior preservativo, 
la grazia al contenuto del sale di l'̂ Iau-
bero (solfalo di soda), e non pulì nù 
potrà mai essere sostituila con niun'attro 
acidulo che si trova in commercio, perchè 
di solilo mancante del suddetto solfato. 

Come rimedio ò la fonte dì approvata 
efflcaccia nei catarri dolio stomaco e 
degli intesti'»:', dilatazione dello stomaco 
e cardialgia, ulctrazioni dello stomaci) 
(ulous ventricuii), ingorghi della milza 
e fegato, ilteriiia, calcoli renali e biliari, 
diabete, nelle ipertrofie, nei catarri della 
laringe e dei bronchi, febbre intermitente 
e delle sue conseguenze, catarro della ve­
scica e catarro degli organi sessuali fevt-
minili, clorosi ecc. 

Lo commissioni clie go&tUneste si vorrà 
tTaszaetteroi, pregasi indirizzate 0 iti 

a Milano Sig. J. Muller, Birraria Trenk, 
Galloria de Crìstoforis, 

a Udine, Sig. ilf. Andrino Eunilie, 
a Bologna, Sig. J. Zsolnay, Via Santa 

Margherita, 
a Roma, Sig, Domenico Ctri^noni, Via 

Torre argentina, 
a Genova, Sig. F. Peregallo, Y'is. Cuffaro, 
oppure alla sottosorltta Sirezlons : 
Ls Dirtziosa dallo Slabìlimento dì cura 

. Rohitsch-Sauerbrunn. 

«i;«l .I . l i ;Anil 
(vedi avviso quarta pufjina). 

BIRRARIA AL FRIULI 
Il .solthaorlUo nell'intento di favorirà 

gli ninaiori della rinomala SIBBA SI 
STBn^BLS della promiata fiibbrici del 
Signori PSAMLLI BBOTINaHAtra DI 
GiSJiZ si ì) (irvlisso di volersi limitare 
ad tin utile minore sulla vendita Birro, 
couaidorato che nel maggior smercio 
vi sta l'utile, noncJiè miglior sorvizio 
della Dirrn. ' 

Il sottoscritto si pregia psreiò di av-
vortìro lo spettabile Pubblico notichà 
r inolit« Guarnigione ohe d'ora in poi 
smerderà la sudetta Birra al prezzo di 

Centesimi ̂ jj al piccolo 
e si spera perciò onorato da nnmoroso 
concorso. 

Servizio completo dì Reitaurant 0 
pensioni a prezzi modicissimi da con­
venirsi, 

Antonio IBcllt. 

Si cercano tliic sitan-
Kctic iinllc dcccntuincnte 
timnioliiisllatc, con vista 
sopra giardini, o con c-
Htetia iH'ogpcttiva verino 
le cotline. 

Iiirij|t;«r«)l nil'HflIcio del 
giornale. 

Grande ribasso IH! 
Pj arrivata la semente di avena mar-

zuola e cioà : 
Avena Nostrana- al quint. L, 20 

» Turca » » » 20 
» Ungheria » » ' » 46 
> Filandla » » » 58 
» Fatato Scozzese » » x 6B 
Si raccomanda specialmente la Palato 

Scozzese di una qualità e di una ren­
dita in.'supcnibili. 

Pressa A, Purasanta e oomp. 'Via della 
Prefettura N, 6 — Udine. 

KSaOZXO B' 07VICÀ 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MEUOATovTOomo 

(IDIKIS l'OIXB 
dl^uinpieto assortimento di occhiali, 

sti'ìngiuaai, oggetti ottici od Inerenti al­
l'ottica d'ogni specie, Deposito di tor-
momotri ratificati 0 ad uso medica dolio 
più recenti costruzioni ; maoohiiiB elet­
triche, pile di più sistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo 6 tutto l'occorrento per 
sonerie eletlriclie, assumendo acclie la 
collocaziono lu opera. 

vuzzi Monoissmi 
r^tl ei mod'Jsimi artigoiì si assumo qua­

lunque riparalura. 

2 Stanze bene ammobi- .̂ 
liate d'affittarsi anche 
subito, Via Gorghi, 24. 

Oi*ario dellfs K'errovia 
Partenze 
DA, TJDIN[S 

ore 1.45 tkntìm. 
„ 6,10 antim. 
„ 9,66 antim, 
„ 4,d6 poni, 
„ 8.2B imm. 

misto 
omnibus 
uccolm'o 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A. VEUSSZI/L 

oro 7.21 «utis}, 
„ 0,43 antim, 
n l.iJO IJom, 
g 9.16 pom, 
'„ 11,85 pom. 

DA VKNK^IA A ViìlNS 
oro 4.80 antim. diletto oro 7.ìM Rutlin, 

^ ri.ii5 antiin. omolb. \)M autira. 
!j.m poni. acccl. fì.B3 \ìom. 

» 4.— Iiuni. omuib. 8.ÌJ0 pom. 

» y ^ poio, milito n lìM antim. 

DA UUINU 
oro ti,— ant, 

„ 7,17 «nt, 
, 10,95 Hot, 
„ 0,20 pom, 
, 0.06 pom. 

omuìi), 
libretto 
omnil), 
omnlb. 
omaib. 

,\ PONTiililìA 
oro 8.6Q mt. 

„ !),ii! ant, 
- „ 1,83 pom, 

„ 8,16 pom, 
„ 12.28 ant. 

DA PONTKBUA 
ore a.30 ant. 

„ 6.28 ant. 
.« l.tJU pom. 
„ 6.— pom. 
„ 6.28 pom. 

omoìb. 
oianib. 
omnib. 
omuib. 
diretto 

A'UDINK 
ore 4:M ant. 

„ 9.10 ant, 
„ 4,15 poDi. 
„ 7.40 pom. 
„ 8.IS para. 

DA (JDINIS 
oro 7.54 ant, 

„ 6.01 pom. 
„ 8.47 pf>m. 
„ 2.50 ant. 

omnib, 
accol, 

omnib. 
misto 

A 'IKIIiSTE 
oro 11.20 ant. 

„ 0.20 pom. 
„ VÀ.GÒ ant, 
„ 7.98 ant. 

DA TKIKSTJffi 
ore 9,-- pom. 

„ 0.20 ant. 
„ 9.06 uut. 
g 6.05 pom. 

misto 
accel. 
omnib. 
omnib. 

A UDINI! 
oro 1.11 ant. 
„ 0.27 ant. 
„ 1.05 pom, 
„ B.08 pom. 



IL PRIUtl iiiiUMHIàtlìW'li.llilWli 

Le ii^|erzloni si ricevono escluslvapiente all'uffido 4'§fflM?fti4i8trazione del giornale ii!, Fritdi. . 
,. ;t!;din(ì--Tia della Prefettura, M. 6. •• • ;,;• ' ••'••'• '- - • 

.IIH.M.MI1IHI..IHI , I I MiIlM I. 'il liiiiul imìiiilLii ì>à niiiiMi n iiinwl» liii ' jl • iiliiii 1111 111 ji ' i j i i/fii I... J iiiinii>«.|iii|l»irii|iiiiii|i|i||)i|iy,ii|Mii»,wll(i»l».<ii.tniitiliMliii*«^ 

""" ; -Infallibile antìgonorrophe fiy^QJ^È ^ ^èr-Rrofessor ©o,ttorv - ' / 
' ;- '• ' mvmaet»B.lt*dt0'rTAvmGJÌtfjKA«l,.vto/memvtgU,-Ùnhnà,mn'l9b^^ . , 

' -Invano lo studio indefesso degli'scionriali si ooonpài per'avere ttn'Hmedio soll6clto,"sii;uro,. privo di-inoq»j!Oiii.o9t(',Dor,-,«ombatle«e la tinBa)nn(aiiio'pa,,̂ pti. scolori «moosìti porulonta dalla membrana dèli'nrétw; e del 
pr'6p(iitio Beirnomo e dell'uretra e ilolia vagine d̂ Ha tdoiraai-che ,Ì8 seBSCj,ristretto olHamasi )àleilin<»Ì'raà>»-"Ihvmo perchè si davott'e sonipro rioori;cre .al 'iìalDtttiuo , ooiial l ie , al ' 'pepeenbelMs e adi altri 
-rim(ioi, tutti indigesti, incerti, o poi? lo meno d'cfflflaoia lontissÌni«.< '"••. ' • - ' ' '• "'• ' - '' ' • . . . . , . , . . , ' . - . 

• I l solo che, profondo qonosoitora,' delle malttJHe deUVppiirato, urò.MMilule, «eppe detiwé min fofmiila per combattere- in modo assolato e solRoito-Buoste malaltìo .fu il celebro Professore iD16l PORTA dell' niiìvorsità 
di Pavia, •— A questo ritoédw dse'.'plrosentiamo ni pnbbllco e.oho può addìrilura chiamur.»! il'«ovii-nno. d e l fliucidl abbiano [di(ló il n'omc'aéiniltisttò -ttKtre, - • Qaetìb |pillole di HBiar«ipi'eìf««otii»;.tegBtalB' 
pelia loro attività'non subiscóiid il confronto oin: ftltri, sTOqjfioi i'quali tutti-o-sono il «staggio ,d»Uii vecsblo âcqolB o sono settipiioj moioì di apcctilnaione. -^ Tro'vianjo'«iìàWis necessario rlobiamBro, l'iattenàone sopra 
1" incontrastnbila prerogativa olio' tattiio • questo' Pillolsj oftrisì-dJarreStai'B' prontamente fa gniiorrea si recènte ohe erSm'ca (0ama:ni!lUare) ed h ̂ tioltó AtJacHitare lajecresiom delie;, urine, di guarire gli.stringimenti 
uretrali' ed il catarro ÌU twioiMj essood» inoltre trovala sompro-floo'esiiiH*.''li«& malatfh d^i >;e/ti Icotiolfs mfnitioM, MH'fi^V''' f"®»!^ a olii viinnó" sògg>wr quelli' cn«, l||iflijostrpppji disordinato o vicevem. 
quolli.cbojoomlu'ssoi'o una-vita oasUgotft come per osompip, i/jaceriiotit eco. — Possono. q'iiiiijU i.ib'W-ainont'ij Tioort'oj'o',» (jilSsWspodifioo le pB,rsone che b.anno OTalsiasi disturbo'nirppparaJOipro-genitale benché non àia sompi] 
gonorrea, essendo stalo procisnraente" lo scopo, rtel l'rofoss 

' - ——'—'• ••-• quoslo spooifl0o.ci,.di5"pohsa di pifrlà'f ., , , - . ... .. .,.. , . „ , . _ .,.._ 
'pM^j-insttpa^abjle specialista per le malatlìo snintliciiie.''— Cojtano L', S In 'SoM'oH'-'o Contro vaglia'dì-L, «'.fo si spediscono por lutto ĵl "mondo, 

ta notoriatS di 
• celeW PfdfossoM Pi 

olirottantc Ktlok pròfessoro'L.jPt^RTA, non, ohe. P(|fji»,-jógtojr;eiB{»>_.iW9}'{5 siiìattvst, cliada bei .. .... 
a ristrìngmmti uretraU, opplieOjidt)i),o l'.ijso ijoniq.da .istr̂ uzione jlo,. tfovast .Regnata dal professore LUIGI PORTA 

sciteli dalle 'siipienti iii«ostigazionì del 

ben'17 anni èsperiraonto 

'rofessor LUIGI J'OlVFf.cli formaro' u ' i i '«inl«a rìmè'dio-'eliii atto fosse a gtìr|ro i u t t B y ì l & | | | [ § (jiif|S,j8gj|io,' 
pifrloftio pìiV.oltre, sicuri" cBe iies^iino pólfi imi! iiniirma^e" olia queste rinuSdio non sia unii tteue lilìgliorrcìjnquisto Mte idla 

ceielOT l'fdfBSsoM P^JKJ^;, .insupiSî ab̂ le specialista per le malattie Sniutlìciiie.'''— Costano L', S Ir •-- ' -" ' •- - " "- ' '"-'' «• • ' " -' —--" - " '••"- •'> '-
"Ontit'«ttfc'jijfì(iH'tFoHnBt'Ì(&''OTTAVIO GAUBAW, jtftoo.-*—'yj'àiinplcgo buonti B. N. pir « 

nella mia pratica, sradicandone la iìlemiifragiis ti rec^*iM'c/io o»'()rffeAe''ett iu,"|iletini cosicafaiTi', , ., .„.„„ , _rr-—.-T.,- . ,T-- ^r,--.;,-i-,<-.-,- ^,5--. • 
In'attesa dell'invio, co» oonsideraiione Ofèdetemi ' ' ' " • '• Pisa,-;21:j'é}leinhre 1878. • > ., Dottpr pAZZiHi,'4ifjrij|or|o, diiì .C.iinjress.o JUoBico., , . , 

. . > . , « . . , « • , » „ . . t . : , ,„ ....„„-»i..< ut.—ut „ j.-.ii.i! „,.!i.;-..i.,.!...._."iL — ji pQi,y|co'eoi»tfo,le..vimo-'/o/siVìcaSiiòni;dello-iiiojlrij spocióljtti'ed'iWttóoni'(«^pià'Wto w!(e tftonose'òHo'-sotófe o'di 
'Si,dltettam6nc;',d'ailii nost'ra. ca^a '̂|illMA.ClA S.;'24'dl OtTiVY 10„GS^tBANI via, MiiraVigli; Milano, 0 

A'J'VBBTBI»**. — Diatro c.onsigjiij, di'molti 0 (jistinfì tnedtci", itiottkino'iii ayyijrlonza 
nessun affetto. Per essere siourt (lolla goouinìta dalje nosiriì'psòrtiamo i òous'uìijatori'-a.provcijcr 
Rivenditori osigondo quello contrasegnato dalia nostre m'»r(:l|B '(ìi'l'abìj'rica.' ' . ' ' ' . 

VKW e o n i n d o è ftafaaiaiio Megli nuiiiunlatl In t u t t i I . K I O I ' I I I d n l l e ( i v c , ! ^ i t i lo S v i «un» 'di«tt«iti ,tnèdlì6t- ottn vltuitniiòV il'ii«tie pev rnpttlattio 
Farmacia è fornita di tutti i ritnijdl'ehé possono oocornWS-ìn'Wliinqno'^rta.di mulatti»;'e •n6-flt''Spedi'abno od'ogiil ttelitóslai'nti|nilf se Si richiede, todfte' dicmijiUo medito,,ce ' 

.i'tìriBiioia'. S4 di OTTAVIO GAW.BANI via Mérhvigli,'Milane'. ' ' ' ' ' " ' " " ' ' . ' - ' ' ' •• . • ' • - ' - , • • . • 
•>llit)mditori ! In U d i n e , Fobris Angelo, Coroolll Francesco, 0 Antonio Ponlolti 

.Kafn, Farmacia N, Androvlo ;. 'Tpoim, Giupponi Curio,,W«ii;C.».Santoni ; iSpalatra ' 
Sutfoursnlo Galleria Vittorio .Emanuele n. 72,'.t5a9a.A.'5I»n«ont, 0 Gnnip. via .Baia-16 ;* niiniaj-

.'pi-esso !' 'nostri 

v c n e p c o . ~ La dotta 
ci^fro rimessa di vaglia postale alla 

Iti (l'ilipiiuid), fminaoisli (. tinrixia, Far!^aoia-;C.'Zanetti, Farmaoia.ipQntoni j .TJ'ieBtp, Fornwcia 'C, Zanetti, G. .Soràvillo, 
p>o, Aljinovic;''i6MS,'G'r»bIovit«; P i u m e , ' 6,. Prortwm, ^ncltol .l';.j,w,!|»iio,.'Stnbil|monto' C' Erba, via Slarsala n, 3, 0 sua 
liiitt'a)'via Pietra,''98, Paganini'o"i?iilAii, v̂ ìa Boi;o.inei; n,'8;,o in tutto.lo.pr.lnoipali Farmaoi'o itol Regno. 

•jtiSm JX 

'̂ Ljt̂ iiv|y,<»iia-||i ^mmmi 
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AB. li A «'ABIiliAi. 'IA 

DI GIACOMO CÒkESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI VHè. ' • 
Farina alimantare razionile, |6r i BP|INI 

Numeroso esperiéniB praticato con Bovini d'ogni'c^fi, tiol-.. 
l'alto medio obnSso'Brillìi, hanno liiniinosaiiifn'fc'dttiiè8jjr»'t.j 'pile 
questa Farina ài pn6''86nj'altra rWonéj'e 'il' i^ìgliofo'e più eco­
nomico dì tutti gli alimenti atti alla nutriiiioneod ingrinso,' conolTet-
tì pronti o-aorprendonti.-Hapoi-nna-speaialeimpbrtanaa par'la'inrtri 
ziono dei vilell'i., B notorio obe un vitello •noU'abhuridbnW.ll latto 
dellamadfe,dop.erisc9.4jou poco; coll'n.so di qneata.Barina non,solo 
è-ièpedilo il' dejiertóanloV ma'' èitìi^Horata la nutri-iioné*, 0 lo svi­
luppo dell'animalo progredisce.rapi^ijmebto. ^ , , , ' 

, La; grande ricerca cliO, si fa'dei nostri .Vitelli sui nostri 
mercatj eij il.ciiro'prezzptclio ài pagano, speéiolraonto,quelli bone 
allevati, devòii4'(lèfe"rminnre tutti gli allevatori 'ad 'approfti'ttnme. 
Una dolio provo del reale moritèidj'^uosta Farina, è il subito 
aumento del latto nello vacche-e'|ft sua magjii&e densità ;„• 

NB. Ueóenti esporienao hanno "ittolt'rq-ipro:y|to che sì presta 
con graiidc vatitoggio anolio alti» Batrijioni; ..dei suini, e por i 
giovani animali spooialpeiito, è una alimóntnzib'ne con risultati 
insaparaWli. ' . .'; ' . •;,-'.',' 

•illJptìiiMo è mitiSsimo, • Agli acquirenti .saranno impartitolo 
istrBJioui necessarie per d'asoi; ••:-•'-" -h,ìi: 

IIBBRIGÀ LpMBfllDI 
cLl c o i a ò l m . ! ax-bié-ól^l i 

POLENGHI, (JAMBINl,-OlàiO'à'-Coippagni 

BREM810 - L O D I - ' 
Concimi speciali pef ogni coltivazione. '' 
Suporfosfiili — sti|»l-{*fti<it-ft'zot«ti — porfosfilti potpssì,"' — 

guano lombardo —.conciali cofnpiett per. !!Offlmi.ssione. 
L'uso «llurga|o,di questi'Ciiiioliti!'e",•'sl'''jidò dire,' la risorsa 

degli iìgn'onltbi'ì,'~'Ln ^V'nva'fu'lta'nolltli'nno''J882'dif '.tnolti'poS; 
!)itlenti "del 'FHuli dioik tìsnltali'sft'sl'spl'ondidi da supera'ra-'dl molti) 
In nìipottativa. , , - . , . ", ,jf 
, , Deposito, per-la.pi'oviocì(i_ i\ol l'riuU^UQIg.E. 

Per (joniiniiJMonl; ì'ivolgo.i-si -111-signor A.". .fPynASAN'Cv^ 
o Coni|>., l'i'a (Iella prj^tturM n._ 6, ^ , . » ' _ 

AH.liVA^gfflttE'''liM .P.y^ii^l-i" 

Statàimento 

chlmieo 

Earmaceiitioa 

BUEVET'rÀTO''DÀ S . ' M . ' I L ik' D'ITALIA,'vitl'ORlp'E¥ANUlJLE 

SEMINA 
, ,B:.Fp§A<ÌGp|:-I)l«Ml;. 

^tifff. coM«u,|tc j}'i'^it,ei«so 
JOOÒhlll l'OMlo' 

Ij, 180.'- L. 1.90' 

.0.70, 

&'s.&M: @trooa|3so 

Le seguenti proparaaioni si raccomandano col solo loro nomo in tutte 
le famiglia, -Avviso a chi viiol cooservai-e, ristabilire.ericftperore il pili pre-' 
lioso fra i doni deiresistens;», 

l'<> Î*-eia |>e((ap.fi|l i>'u|t|il, rimedio contro la tossi 0 raucedini, un 
•pnc'cbotto . . ' , . • , • , ' . . , ' . , . . . , . . . L. SI.00 

|)iclrii|>pa d'AlMstc lilmiow," rimedio contro le malutlio dì' 
•peito.-'Uroncliiti,. Catarri,' pnsurooniti croniche, eco, ubo bott, 

Oi!<tnta%lo« P n n t D t t l , rimadio contro il dolor di denti » 
l!l«iliU>pp(> d i I>tfo^'l'"l<''<'^1<* <" en loo o rqî ii-A, 

riìnédio'eontroja r«chiiido,'soi'òfpla, tuba infantile, opiloiiBÌti' » 
Ac«|un Ai iAter tn» ; riniodio por conservare, rinfor'iiire 

e pulire lo getigivo o la dentatura , , . , , , , . » . 
Ul lx lp e » « o , rimedio tonico,'contro le languidezze ^li,, ' -

stomaco- . . ;''-.''-'. . ; , . . > , . • , ','•';-".' -» 
Mo'lroppn d i c l i l n a ffopruglifoso, rimedio contro 

'fiiiieinlii. III-clpro.9i;'tó deboloào di'stomacò ..- -. ' . . * 
I l alinovi» Giuri l i , il più gustoso dogli àmiiri fino ad 

oggi conosciuti » 
IJisfCnttà Vnuiikvlndo Vlllppuaiisl, rinfrescante e 

MSMo-purgativo-Botl.> da lìttó•','•' " , ' . , > , „ . . „ 
l'olTJjpl, dl«t'«i'e<lolM3 liei « a r a l i ) , rimedio contro 

lei ti^nuole, lo; tossi'par,ìuflninmajioni noucliS riuomàtis-' -
sìroo per la. bolsaggine , ' . - » » *.S<> 

- Oltro a queste speeialiti di esclusiva proparaaiono- del sullodato stabi­
limento vanno notato le aoguenti genuina soniministrato .dalle primarie fali-
bricbtì nasiionali od estere, ossia la'S'uvInii» Itttten'Sfé'Mtlé, miracoloso 
alimento pei bambini, il rinomato «Ilio d i MCIÌ-I'Ù«ÌB«;' 'dl'tej 'rn'iuovn 
e Nopvrjsi»! S i t jonI e profuiri'orio igioniclia delicatissime, nonché un 
compioto ossortirnento di »|tiiui-»tl eMriK'KlcI, s t ru inc io t i o r t o -
j[>«ftl|oi, uiTJteltl (Il ^oiuuiw. 

i,<j|.e<|ue >MlHei'MÌll delle pì4 reputate fonti italiano, franpeai e todesehe 

».0«|, 

1«.0« 

uro 0 geniiiib, gijnnolicù nutrito, garantito dal omo 
groiicb,' • 

25 X B I 8 i ' « q » I « Inc'at-nnto,' . . . . • . , , < - • , . . i . . . » OQ.; 
Il'ipltt'preooéfe dei Trif;-8i-sominu lincile in Primiivera; 

5 1'l(llli'OCÌt4l<»;lt<dlii*i,l>iuiic«'<r'<^r«.|ij;dJ!Klii.t,>« 
(sorae[ pulito) , . .,,, ,. .'. » —.. 

Mi,,permettano i'Sign9ri Agi'ìcplt9ri d'insistore nelruc-
opniandar loro'In c'oltiviizionò di'-qùosto Trifoglio, che non 
esito iilicliiamaro il iu|a;ll»i>o e d II, n lA\nrodnt> 

. é<vi*''-dl\'tiittl''k fririÌKil finorii''Ì!otio.si!iutì; IrLadìho 
'costituiSde lin ottimo foraggio che consumato conailro 
orbe graminacee fornisca .un lattcLbUftuissimo ed uti burro. 

. puro'.'bffotio.' 
%. ;sQuèstoi.Trìtoglìo,uBn k 4iffioil,o.;pella'SoeJta del terreno,' 
; •-riesce bene,in'itetti,! siyiL .'.-;,' '':} .',tij,V.',;.,;'_-

La'medesima qualiii in bulla costa L. 100 al qìiintnìe. 
la.llfJtlRASJKilO l a d i n o l i ìnuoo d i i i rovcnl tsn- -

« rOTSl ideno ,'t.;j'.'r,';';,i-.;i-.'t ;..,.-.','ì'.'a..-;,?,T. . » 400,; 
'' Quetti'*!i il medesimo qui sopra, dosoritto, ma originario 

" d'Olanda. I4 vetfélifilSòe-iSe"A''|?8rò mollo pii'i bassa. ''•' ' ' •" 
. I5 '< ' r jn i» i<»«I) IÒ<lndinànero»Ibr idod 'AIs lke» 400.—'-» 4.S5 
20 T l» ' i r lB6 | l l I» . t l a I lo d t ì l lc Sali,bi«., ' '» S50,— » 3i75, 
SO B H I i a . M e d i c a o S » n « u n .t." «unl l t j i 160,T-„> 1.7^ 
45 ft,II(>)ti«(iiI.LA o miéSitìllstiiil"(Wiié'iiiik') . . . » UO.:-;» 1.60 

S6ipeSjguéctato;,p}mita,ptìr eccellenza dei suoli calcarei. ' "' '-"''-
SS stij^i.,% *.''<iuBmjiY«'e»>è',»'e"!»<''«*"), • • • » —•— » 0,— 

,'L'«iirca,piont,a .VheVMIato «lie- '^lM-fórlI slc--
elti».' ~ fi Jjroprib'doi paesi caldi, e' ai'addice be'rijS- • ' , ' > 
simò 'a' terre sterili e .ghiajqso, • . . - -
' 11'détto! seiqo coV gùs'òib costa L. 70 circa al quintale. 

60-IiOJIIfi!'lli;O"o-l'ii'^KVVONIil ( L o l i n i n ' i t a l i - - - - ' 
-feMn») .,-,', '. ; ', .'!'<". .- .: ', '. .-. .- .' '» 60,— » 0.70 

. , Tutti conoscono la'.grando.,produttività di questo ptfi-» • , -.i 
zioso foraggio;'iwl Milanese'lo si falcia fino ad otto voltQ ' '• 
all'anno. 

Speoialità in sementi dovceroali e;dajorto garantite ed a prezzi con­
venienti."' 

" Catalogo illustrato colla descriziono di tutti questi foraggi 0 modi di 
coltura vlatic spedito gratis, dietro richiesta, ' , 

Per le commissioni nel -FSIULL si-potrà' riwlgórsi al slg. A u s n « t o 
••nrai)antn r/dm,e. Vici della Prefettura n, 6, » 

,•'-'??. 

ANTOÌIÒ; ERA;m:.ESCATTO 
' VIA MEROATOVÉOOmO ', . 

Assor-timento carte, stampe ed oggetti 
c|i oancelleria. Legatoria di libri. 

- SBBZ2I DISOEEIISBIUI -

.temwiiiiiiiitìiiifi 
,PEU LE 

^"iillWillJIlilI 
Por,doglio vecchie, distorsioni-delle giunture,' iugrossomonti dei cor­

doni, gambe.8 delle glandolo.'Per mollette, Toseiconij oappelloltìi puntino, 
.ffirniello, gifirtlo, dopolez'za ,(leì roni e per la malattie degli occhi, della gola 
'«.(lei ijjlto,• ', ,' " • .' ' ' • „ ' • • ' 

La 'prefente, spiioìrtità ,ò adpttatn noi Reggimenti di 9P'»lli"'ii' ' Arti­
glieria pir'.-ordiìi'é déf'R^MinijStàro della ^Gnerfa, con Nota'in diiia,di,Rom« 

'9' niaggid''Ì8'?9," n, 2170; dlH^ione Cavalleria, Seziono li, ed approvato nella 
B, Scuole di Veterinariìi'di':BploSnn,.MBiÌfn»,Q'*S9ffl'*M.., ', -, 

.Jjnijesi.a.ii; ingrosso prâ ifo ,pinyetit.orè ^Jle.tp^ A»,l»»»o^>M( .Chimico 
Farmiitìi™, Milano", Via Solferino 48,ed'al iniuljfc.pVesso ta.già Fannaci» 

,*|llit^|»j(J;otH-p«li<oli, i:joi-d'u3Ìó, 23,. ' '_, '"' ', , ;' 

•• p « l B « « ® i Bottiglia grando..ser«!bilo per 4, Ci}valli ,L. «•;— , 
> mezzana , , ? ; „ , : 2 "» • ,» ,*>'M* 

, - • , • piocql» _ , » ; 1 » » ».— , 
, . Ideati Ilei iJBifirlial I 
Coit.isti'.u!!Ìone-a.Cjin l'occorronto per l'applicazione. 

•,,KB.i La'prosmjta speciali|ìi. è posta sotto, la protezione delle-.leggi ita­
liane, 'poiché munito-dei mnrchioidi privativa, concessa dal Rogio Ministero 
d'AgHooltUra"'o.Góuimorcio, 

':', ;ì;|iM;^,Q,'',I '̂̂ sf;S(».||(ii|ié' AieiinioinU' i-ic'o$ititiieaté 

Propòirktiit o i c l u a i l v a m o n t e n e l L n l i o r a t o r l o d i K|ie-
•clnOt^ • ' tetoHniiIrló d e l oltitmleo - f a r i n n e i s t n j l s lmoi i t i i 
P i e t r o . ' - . ' - - ' • - ' , , • • 

! Ottipio rimedio,- di facile ;nppìipazi()ne, por asoiugsro. le piogha-sorapjici, 
scallìtture e crepacci,-.e,periguariro lesioni trauraaticho in genere, debolei'za 
ajle ronj, gonfiozua ed acque allo, gamba prodotto dal. troppo lavoro,, ' ' 

^Rre^KO d e l l a l i a t t l g l I a Z , . S.SO. 

Per evitare coivttaffaziom,;esigere lo firma a mano dell'inventore, , 

Deposito in UDINE pres'So la Farmacia I loscroi e'SaiMli'l ditiro ti Duomo. 

Miaa 1SS3 —• Tip, Marco B&rduseo 


